
L.R. 18/2003, art. 1, cc. 1 e 7       B.U.R. 7/9/2005, n. 36 
 
 
 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 agosto 2005 n. 0271/Pres. 
 
 Legge regionale 18/2003, articolo 1. Regolamento concernente modalità e criteri per la 
concessione di contributi a favore delle imprese industriali per iniziative finalizzate alla tutela 
dell’ambiente. 
 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
 1. Il presente Regolamento disciplina le tipologie di intervento, i criteri di priorità, le 
procedure e le modalità per la concessione e l’erogazione dei contributi finalizzati ad incentivare le 
imprese industriali per la realizzazione di investimenti rivolti alla tutela ambientale, di cui 
all’articolo 1 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18. 
 
 1 bis. Il presente regolamento si applica in conformità alla decisione della Commissione 
europea C (2005) 1849 del 14 giugno 2005 e successive modifiche ed integrazioni, relativa alla 
autorizzazione del regime di aiuto.(1) 
______________ 
(1) Comma aggiunto da art. 1, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 2 
(Beneficiari) 

 
 1. I contributi previsti dall’articolo 1, comma 1, della legge regionale n. 18/2003 possono 
essere concessi alle imprese industriali, anche di tipo consortile e cooperativo, che hanno 
stabilimento sul territorio regionale. 
 
 2. I contributi previsti dall’articolo 1, comma 5, della legge regionale n. 18/2003 possono 
essere concessi alle piccole e medie imprese per un periodo di tre anni a decorrere dall’adozione di 
nuove norme comunitarie obbligatorie. 
 
 3. Per imprese di cui ai commi 1 e 2 si intendono le imprese industriali, non artigianali, 
indicate nella classificazione ATECO 2002 appartenenti alle sezioni C, D, E ed F. 
 
 4. Le imprese devono rientrare nei parametri dimensionali di cui alla raccomandazione 
96/280/CE della Commissione del 3 aprile 1996. Con decorrenza dal 1 gennaio 2005 si applica la 
nuova definizione di microimprese, piccole e medie imprese, prevista dalla raccomandazione della 
Commissione del 6 maggio 2003, pubblicata in G.U.C.E L. 124 del 20 maggio 2003. 
 



 5. Sono escluse dai benefici le imprese industriali la cui attività produttiva è il trattamento 
dei rifiuti. 
 
 

Art. 3 
(Misura dei contributi) 

 
 1. I contributi possono essere concessi fino alla misura massima del 30 per cento della spesa 
ammissibile. 
 
 2. Viene concessa una maggiorazione percentuale rispetto alla misura indicata al comma 1, 
pari a 10 punti per le piccole e medie imprese; per le grandi imprese situate in zone coperte dalla 
deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c) del trattato della Comunità europea la 
maggiorazione è pari a 5 punti. 
 
 3. Vengono altresì concessi contributi in conto capitale alle piccole e medie imprese per un 
periodo di tre anni a decorrere dall’adozione di nuove norme comunitarie obbligatorie per gli 
investimenti attuati per l’osservanza delle norme stesse entro il limite del 15 per cento della spesa 
ammissibile. 
 
 3 bis. Fermi restando i limiti di cui ai commi 1, 2 e 3, la determinazione della soglia da 
applicarsi è disposta nell’ambito delle direttive previste dall’articolo 43, comma 2, della legge 
regionale 4/2005.(1) 
______________ 
(1) Comma aggiunto da art. 2, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 
 

Art. 4 
(Iniziative ammissibili a contributo) 

 
 1. Le iniziative ammissibili a contributo riguardano investimenti finalizzati a: 
a) eliminazione o riduzione, anche tramite riutilizzo o recupero, di almeno il 50 per cento dei 

reflui o rifiuti per i quali è previsto lo smaltimento all’esterno del proprio insediamento 
produttivo; 

b) eliminazione delle emissioni in atmosfera, con particolare riguardo ai «gas effetto serra» di 
cui all’allegato A, o loro riduzione in misura superiore al limite imposto dalla vigente 
legislazione per almeno il 30 per cento di ulteriore riduzione; 

c) eliminazione o riduzione dell’inquinamento acustico in misura superiore rispetto al limite 
imposto dalla vigente normativa nelle aree esterne degli insediamenti industriali per almeno 
il 15 per cento di ulteriore riduzione. 

 
 

Art. 5 
(Costi ammissibili) 



 
 1. I costi ammissibili per la realizzazione delle iniziative di cui all’articolo 1, comma 1, 
della legge regionale 18/2003 sono esclusivamente i costi di investimento supplementari rispetto a 
quelli necessari per l’adeguamento ai limiti stabiliti dalle norme vigenti, sostenuti per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti ai fini della tutela ambientale. 
 
 2. In applicazione del comma 1, per gli interventi che riguardano la sostituzione totale o 
parziale di linee produttive nonché gli ampliamenti produttivi degli stabilimenti industriali, devono 
essere individuate le parti o i componenti che determinano il raggiungimento degli obiettivi 
previsti. 
 
 3. I costi ammissibili per la realizzazione delle iniziative di cui all’articolo 1, comma 5, 
della legge regionale 18/2003 corrispondono all’ investimento complessivo. 
 
 4. Sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal giorno successivo a quello di 
presentazione della domanda. 
 
 

Art. 5 bis 
(Divieto di cumulo)(1) 

 
 1. Gli incentivi concessi per le finalità di cui all’articolo 1 non sono cumulabili con altri 
incentivi pubblici ottenuti per le stesse iniziative ed aventi ad oggetto le stesse spese. 
______________ 
(1) Articolo aggiunto da art. 3, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47) 
 
 

Art. 6 
(Presentazione delle domande) 

 
 1. Le domande per la concessione dei contributi sottoscritte dal legale rappresentante, 
redatte in bollo secondo la vigente normativa e corredate della documentazione di cui all’articolo 7, 
devono pervenire alle Camere di commercio industria, artigianato e agricoltura competenti per 
territorio, di seguito denominate Camere di commercio(1)  entro il 31 gennaio di ogni anno. 
 
 2. Per il primo anno di applicazione le domande vanno presentate entro 60 giorni dalla 
pubblicazione del presente Regolamento sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
______________ 
(1) Sostituite parole da art. 4, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 6 bis 
(Avvio dell’iniziativa)(1) 

 



 1. Gli interessati presentano le domande per accedere agli incentivi prima dell’avvio 
dell’iniziativa cui si riferiscono, pena l’inammissibilità a contributo. Per avvio dell’iniziativa si 
intende: 
a) nel caso di acquisto di beni immobili, la data di acquisto specificata nel contratto di 

compravendita; 
b) nel caso di acquisto di beni mobili, la data di consegna degli stessi specificata nell’ordine di 

acquisto o in documentazione equipollente ovvero, ove tale specificazione non risulti dalla 
predetta documentazione, la data della prima fattura; 

c) nel caso di interventi aventi rilevanza urbanistica o edilizia di cui alla legge regionale 
52/1991, la data di inizio dei lavori specificata nella denuncia di inizio attività o nella 
comunicazione di inizio lavori ovvero, nel caso di lavori che non necessitino di atti 
autorizzativi, la data della prima fattura. 

 
 2. Nei casi previsti dal comma 1, lettera c), l’interessato può comprovare, mediante idonea 
documentazione, che i beni o i lavori oggetto dell’incentivo sono stati acquisiti in data successiva a 
quella di inizio dei lavori. 
______________ 
(1) Articolo aggiunto da art. 5, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 6 ter 
(Disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro)(1) 

 
 1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 73 della legge regionale 18/2003, la 
concessione di incentivi alle imprese è subordinata alla presentazione di una dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000, di data non 
antecedente a sei mesi rispetto alla presentazione della domanda, da allegare all’istanza per 
accedere all’incentivo e resa dal legale rappresentante dell’impresa, attestante il rispetto delle 
normative vigenti in tema di sicurezza sul lavoro. 
______________ 
(1) Articolo aggiunto da art. 5, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 6 quater 
(Informazioni sul procedimento)(1) 

 
 1. Il responsabile del procedimento comunica al soggetto richiedente l’incentivo: 
a) l’Ufficio competente presso il quale si può prendere visione degli atti o trarne copia; 
b) l’oggetto del procedimento; 
c) il responsabile del procedimento ed il responsabile dell’istruttoria; 
d) il titolare ed il responsabile del trattamento dei dati; 
e) il termine per modificare o integrare la domanda per accedere all’incentivo; 
f) i termini per la concessione dell’incentivo, per la conclusione dell’iniziativa e la 

presentazione della rendicontazione, per l’erogazione dell’incentivo nonché il termine 



relativo al controllo preventivo di ragioneria sui provvedimenti di concessione ed 
erogazione; 

g) gli obblighi del beneficiario; 
h) i casi di annullamento o revoca dell’incentivo. 
 
 2. Ai fini della comunicazione dei dati previsti al comma 1, il responsabile del procedimento 
predispone un’apposita nota informativa e la rende disponibile in allegato allo schema di domanda, 
sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo 
www.regione.fvg.it/industria/industria.htm e su quello della Camera di commercio. Nella domanda 
per accedere all’incentivo il soggetto interessato dichiara di aver preso visione del contenuto della 
nota informativa. 
______________ 
(1) Articolo aggiunto da art. 5, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 7 
(Documentazione allegata alla domanda) 

 
 1. Le domande di concessione dei contributi vengono redatte secondo il fac-simile allegato 
B e corredate della seguente documentazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
richiedente: 
a) autocertificazione, ai sensi della normativa vigente, attestante l’iscrizione alla C.C.I.A.A., 

con l’indicazione dell’attività, l’attribuzione del codice fiscale e della partita I.V.A.; 
b) relazione illustrante le attività che vengono svolte nell’insediamento produttivo oggetto 

dell’investimento, evidenziando i problemi ambientali da risolvere, redatta secondo 
l’allegato C; 

c) elaborato progettuale dell’impianto e delle strutture da realizzare corredato di una relazione 
tecnica redatta secondo l’allegato D; 

d) preventivo di spesa dettagliato redatto secondo l’allegato E e/o E1; 
e) dichiarazione dei dati relativi ai limiti dimensionali dell’impresa redatta secondo l’allegato 

F; 
f) autocertificazione di data non antecedente a sei mesi rispetto alla presentazione della 

domanda, resa dal legale rappresentante dell’impresa attestante il rispetto delle normative 
vigenti in tema di sicurezza sul lavoro, prevista dall’articolo 73 della legge regionale 
18/2003. 

 
 

Art. 8 
(Tipologie di intervento) 

 
 1. Gli interventi ammissibili a contributo sono: 
a) acquisto di impianti o loro parti e relative spese di trasporto, montaggio e assemblaggio; 
b) opere edili strettamente connesse e dimensionate agli impianti; 
c) strumentazioni in grado di consentire le misure necessarie alla fase di dimostrazione e 

valutazione dei risultati; 



d) progettazione, direzione lavori e collaudi previsti dalla normativa vigente per la parte 
afferente le opere e gli impianti di cui alle precedenti lettere a), b) e c) nel limite del 15 per 
cento del costo complessivo dell’intervento; 

e) accertamento tecnico di rispondenza dell’impianto all’intervento programmato; 
f) eventuali spese che l’impresa dovesse sostenere per l’utilizzo di proprie maestranze e da 

prelievi da magazzino; 
g) acquisizione dell’area necessaria strettamente finalizzata alla realizzazione degli interventi 

di cui alle precedenti lettere a) e b). 
 
 

Art. 9 
(Criteri di priorità) 

 
 1. Al termine dell’istruttoria delle domande, viene formulata una graduatoria degli interventi 
risultati ammissibili a contributo,(1) secondo i punteggi attribuiti ai seguenti criteri di priorità: 
     
       Punti 
a) eliminazione delle emissioni in atmosfera di tipo «gas effetto serra»  7 
b) riduzione delle emissioni in atmosfera di tipo «gas effetto serra»   6 
c) eliminazione dei reflui o rifiuti anche tramite riutilizzo e recupero   5 
d) riduzione dei rifiuti   4 
e) eliminazione delle emissioni in atmosfera di altro tipo   3 
f) riduzione delle emissioni in atmosfera di altro tipo     2 
g) eliminazione o riduzione dell’inquinamento acustico    1 
 
 2. A parità di punteggio viene considerato prioritario quell’intervento che comporta i 
migliori risultati in termini di metri cubi trattati per quanto riguarda i reflui o rifiuti, il maggior 
numero di Nmc trattati per quanto riguarda le emissioni in atmosfera ed i migliori risultati espressi 
in dB (A) abbattuti per quanto riguarda l’inquinamento acustico. 
______________ 
(1) Soppresse parole da art. 6, DPReg. 8/11/205, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 9 bis 
(Istruttoria)(1) 

 
 1. Il responsabile dell’istruttoria verifica la sussistenza di tutti i presupposti di fatto e di 
diritto previsti per la singola tipologia di intervento effettuando, ove necessario, gli opportuni 
accertamenti anche mediante sopralluoghi o richiedendo documentazione integrativa. 
 
 2. Per l’istruttoria delle domande di incentivo e per le variazioni di progetto intervenute 
dopo la concessione dell’incentivo, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, le Camere di commercio 
possono avvalersi del parere di un esperto indipendente. 
 



 3. Ove la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne 
dà comunicazione all’interessato indicandone le cause ed assegnando un termine di trenta giorni per 
provvedere alla regolarizzazione o integrazione. È consentita la richiesta di proroga del termine a 
condizione che sia motivata e presentata prima della scadenza dello stesso. 
 
 4. Il procedimento è archiviato d’ufficio qualora il termine assegnato per provvedere alla 
regolarizzazione o integrazione decorra inutilmente. 
 
 5. Il responsabile del procedimento comunica tempestivamente al richiedente 
l’archiviazione d’ufficio. 
______________ 
(1) Articolo aggiunto da art. 7, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 9 ter 
(Formazione della graduatoria e concessione degli incentivi)(1) 

 
 1. Gli incentivi sono concessi tramite procedura valutativa con procedimento a graduatoria, 
ai sensi dei commi 2, 5 e 6 dell’articolo 36 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 
 
 2. La Camera di commercio approva la graduatoria delle iniziative ammesse a contributo 
sulla base dei criteri previsti all’articolo 9 ed effettua il conseguente riparto dei fondi disponibili 
entro il termine di novanta giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle domande di 
incentivo. 
 
 3. Gli incentivi sono concessi contestualmente all’approvazione della graduatoria, tenuto 
conto delle direttive emanate dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 43, comma 2, della legge 
regionale 4/2005 ed avuto riguardo ai limiti di disponibilità del Fondo per gli incentivi alle imprese, 
previsto dall’articolo 44 della legge medesima. 
 
 4. Gli incentivi sono concessi secondo l’ordine di graduatoria fino a concorrenza delle 
risorse finanziarie disponibili. La Camera di commercio procede allo scorrimento della graduatoria 
qualora nel corso dell’anno vi siano ulteriori risorse finanziarie disponibili, derivanti dalla revoca di 
incentivi o dall’impinguamento del Fondo di cui al comma 3. 
 
 5. La Camera di commercio comunica tempestivamente ai soggetti beneficiari la 
concessione dell’incentivo, il termine e le modalità per la rendicontazione, i casi di annullamento o 
revoca del provvedimento di concessione ed il nominativo del responsabile dell’istruttoria. 
 
 6. La concessione degli incentivi è subordinata all’accertamento dell’insussistenza di cause 
ostative secondo la normativa antimafia. 
 



 7. Non è ammissibile la concessione di incentivi a fronte di rapporti giuridici instaurati, a 
qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero tra coniugi, parenti e 
affini sino al secondo grado. 
 
 8. Nel caso in cui i soggetti beneficiari di cui all’articolo 2 svolgano attività mista è 
ammissibile la concessione di incentivi per spese attinenti ad iniziative connesse in modo esclusivo 
o prevalente all’esercizio dell’attività di cui all’articolo 2. 
 
 9. La Camera di commercio, prima della formale adozione del provvedimento negativo, 
comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all’accoglimento della domanda. 
Trovano applicazione le disposizioni previste dall’articolo 10 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi). 
 
 10. La Camera di commercio comunica tempestivamente agli istanti la non concedibilità 
dell’incentivo nei casi di esaurimento delle risorse finanziarie. 
______________ 
(1) Articolo aggiunto da art. 7, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 10 
(Variazioni di progetto e di spesa) 

 
 1. I soggetti richiedenti sono tenuti a dare tempestiva comunicazione delle variazioni 
progettuali verificatesi successivamente alla presentazione della domanda di contributo. 
 
 2. Le variazioni di progetto, intervenute dopo la concessione del contributo, sono ammesse 
laddove non vengono modificati gli obiettivi finali, ovvero questi ultimi risultino essere 
ulteriormente migliorati e si provvede,(1) all’eventuale conferma del contributo senza 
riconoscimento delle eventuali maggiori spese. 
 
 3. Eventuali variazioni in diminuzione del costo complessivo sostenuto rispetto alla spesa 
ammessa comportano una conseguente proporzionale riduzione del contributo. 
______________ 
(1) Soppresse parole da art. 8, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 11 
(Modalità di presentazione della documentazione a consuntivo) 

 
 1. Ai fini dell’erogazione del contributo, entro il termine previsto nel decreto di 
concessione, deve essere inoltrata la seguente documentazione: 
a) elenco riepilogativo delle spese sostenute, redatto secondo l’allegato G, firmato dal legale 

rappresentante dell’impresa beneficiaria, unitamente alle fatture in originale e già 
quietanzate, sulle quali verrà apposto il timbro di annullo della Camera di commercio(1). In 



alternativa, i beneficiari possono presentare copia non autentica della documentazione di 
spesa annullata in originale ai fini dell’incentivo e corredata da una dichiarazione sostitutiva 
di atto notorio, attestante la corrispondenza della documentazione prodotta agli originali, ai 
sensi e con le modalità previsti dall’articolo 41 della legge regionale 7/2000; 

b) dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa beneficiaria, resa ai sensi e con le 
modalità di cui alla vigente normativa, attestante le spese sostenute per l’utilizzo delle 
proprie maestranze e per i prelievi da proprio magazzino, facendo riferimento alle scritture 
contabili interne; 

c) dichiarazione di regolare esecuzione dell’intervento realizzato, sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa beneficiaria, come da allegato H; nell’ipotesi dell’eventuale 
esecuzione di lavori tale dichiarazione dovrà altresì essere sottoscritta dal progettista e dal 
direttore dei lavori; 

d) relazione asseverata di un tecnico iscritto all’albo dell’ordine o collegio professionale 
competente per tipologia di intervento, attestante l’effettivo risultato raggiunto, redatta 
secondo l’allegato I; 

e) indicazione della modalità di pagamento del contributo come da allegato L. 
______________ 
(1) Sostituite parole da art. 9, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 11 bis 
(Rendicontazione delle spese)(1) 

 
 1. I soggetti beneficiari presentano idonea documentazione, secondo i termini e le modalità 
indicati nella comunicazione di concessione dell’incentivo. 
 
 2. La documentazione giustificativa delle spese sostenute ed il pagamento delle medesime, 
ivi compresi gli anticipi, devono essere di data successiva a quella di presentazione della domanda. 
Le spese ammissibili si intendono al netto di imposte e di spese notarili. 
 
 3. Il termine massimo per la conclusione dell’iniziativa e per la presentazione della relativa 
rendicontazione è di ventiquattro mesi, decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione del 
provvedimento di concessione. È consentita la richiesta di proroga del termine, a condizione che sia 
motivata e presentata prima della scadenza dello stesso e per un periodo massimo di un anno. 
 
 4. Ove la rendicontazione sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del 
procedimento ne dà comunicazione all’interessato indicandone le cause ed assegnando un termine 
di trenta giorni per provvedere alla regolarizzazione o all’integrazione. È consentita la richiesta di 
proroga del termine a condizione che sia motivata e presentata prima della scadenza dello stesso. 
 
 5. In deroga al comma 2, sono ammissibili le spese sostenute prima della presentazione 
della domanda, in relazione agli interventi edilizi, per la progettazione e le altre prestazioni 
professionali richieste dal tipo di intervento. 
 



 6. I soggetti beneficiari possono avvalersi dell’attività di certificazione secondo le modalità 
di cui all’articolo 41 bis della legge regionale 7/2000. 
______________ 
(1) Articolo aggiunto da art. 10, DPReg. 8/11/2005, n.0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 12 
(Erogazione dei contributi) 

 
 1. I contributi vengono erogati in un’unica soluzione su presentazione della documentazione 
indicata all’articolo 11. 
 
 1 bis. Gli incentivi sono erogati entro il termine di novanta giorni dalla data di ricevimento 
della rendicontazione, tenuto conto delle direttive emanate dalla Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 43, comma 2, della legge regionale 4/2005 ed avuto riguardo ai limiti di disponibilità 
del Fondo per gli incentivi alle imprese previsto dall’articolo 44 della legge medesima.(1) 
 
 2. Qualora il progetto sia suddiviso in lotti funzionali, i quali conseguano autonomamente 
l’obiettivo di tutela ambientale previsto, l’erogazione del contributo può avvenire, su espressa 
richiesta dell’impresa beneficiaria, ad ultimazione dei singoli lotti funzionali, a fronte della 
documentazione indicata all’articolo 11 e relativa ai singoli lotti. 
______________ 
(1) Comma aggiunto da art. 11, c, 1, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 12 bis 
(Annullamento e revoca del provvedimento di concessione)(1) 

 
 1. Il provvedimento di concessione dell’incentivo è annullato qualora sia riconosciuto 
invalido per originari vizi di legittimità o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non 
conforme al principio della buona fede. 
 
 2. Il provvedimento di concessione dell’incentivo è revocato a seguito della decadenza dal 
diritto all’incentivo derivante dalla rinuncia del beneficiario, ovvero qualora: 
a) la documentazione giustificativa delle spese o il pagamento delle medesime siano di data 

anteriore a quella di presentazione della domanda ad eccezione di quelle di cui all’articolo 
11 bis, comma 5; 

b) la rendicontazione delle spese sia presentata oltre il termine previsto per la conclusione 
dell’iniziativa e per la presentazione della relativa rendicontazione ovvero il termine 
assegnato per provvedere alla regolarizzazione o integrazione della rendicontazione decorra 
inutilmente; 

c) sia accertata la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva di certificazione o 
della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; 

 



 3. La Camera di commercio comunica tempestivamente ai soggetti interessati 
l’annullamento o la revoca del provvedimento di concessione. Gli incentivi sono restituiti secondo 
le modalità previste dall’articolo 49 della legge regionale 7/2000. 
______________ 
(1) Articolo aggiunto da art. 11, c. 2, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 12 ter 
(Termini per la conclusione del procedimento)(1) 

 
 1. Il responsabile del procedimento, mediante la nota informativa prevista all’articolo 6 
quater, comma 2 comunica al soggetto interessato i termini massimi: 
a) per la concessione dell’incentivo; 
b) per la conclusione dell’iniziativa e la presentazione della rendicontazione; 
c) per l’erogazione dell’incentivo. 
 
 2. Il termine per la concessione dell’incentivo è sospeso in pendenza dei termini assegnati 
per l’integrazione dell’istruttoria nel caso in cui la relativa domanda risulti irregolare o incompleta 
ovvero in pendenza dei termini assegnati per presentare osservazioni, nel caso di preavviso di 
provvedimento negativo. 
 
 3. Il termine per l’erogazione dell’incentivo è sospeso in pendenza dei termini assegnati per 
l’integrazione della rendicontazione nel caso in cui la stessa risulti irregolare o incompleta. 
 
 4. I termini per la concessione e l’erogazione dell’incentivo sono sospesi nei casi previsti 
dall’articolo 7 della legge regionale 7/2000. 
 
 5. Il termine relativo al controllo preventivo di ragioneria sui provvedimenti di concessione 
ed erogazione non è computato ai fini del decorso dei termini per l’adozione degli atti medesimi. 
 
 6. Per i procedimenti di modifica, revoca o annullamento di provvedimenti già emanati si 
applica il termine di novanta giorni, decorrenti dalla data in cui il responsabile del procedimento 
abbia notizia del fatto dal quale sorge l’obbligo di provvedere, ovvero dalla data di ricevimento 
della richiesta. 
______________ 
(1) Articolo aggiunto da art. 11, c. 2, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 12 quater 
(Obblighi dei beneficiari)(1) 

 
 1. I beneficiari degli incentivi sono tenuti a rispettare gli obblighi stabiliti in via generale 
dalla legge regionale 7/2000 e quelli specifici previsti dal presente regolamento. 
 



 2. Gli obblighi dei beneficiari sono indicati nella nota informativa di cui all’articolo 6 
quater, comma 2. 
______________ 
(1) Articolo aggiunto da art. 11, c. 2, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 13 
(Vincolo di destinazione industriale) 

 
 1. I soggetti beneficiari dei contributi hanno l’obbligo di mantenere la destinazione 
industriale dei beni oggetto di contributo per la durata di cinque anni a partire dalla data del relativo 
provvedimento di erogazione. 
 
 2. I soggetti beneficiari hanno l’obbligo di inviare entro il 28 febbraio di ogni anno alla 
Camera di commercio(1) apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi e secondo le 
modalità previste dall’articolo 45 della legge regionale 7/2000, attestante il mantenimento del 
vincolo di destinazione industriale. 
______________ 
(1) Sostituite parole da art. 12, c. 1, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 13 bis 
(Ispezioni e controlli)(1) 

 
 1. Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000 le Camere di commercio effettuano 
presso i soggetti beneficiari ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione agli incentivi 
concessi. 
 
 2. La Camera di commercio ha facoltà di richiedere ai soggetti beneficiari, in qualunque 
momento, l’esibizione dei documenti originali relativi all’erogazione degli incentivi. 
______________ 
(1) Articolo aggiunto da art. 12, c. 2, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 

Art. 14 
(Proroga termini) 

 
ABROGATO(1) 

______________ 
(1) Articolo abrogato da art. 13, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 

Art. 15 
(Disposizioni finali) 

 



 1. Il Regolamento di esecuzione del Capo VI della legge regionale 3 giugno 1978, n. 47 e 
successive modificazioni, concernente «Interventi regionali per favorire le iniziative per la 
depurazione, il trattamento e lo smaltimento delle sostanze utilizzate nel ciclo produttivo», 
approvato con Decreto del Presidente della Giunta 1 settembre 1995, n. 0298/Pres, è abrogato a far 
data dall’entrata in vigore del presente Regolamento. 
 
 2. Le domande di contributo già inoltrate al momento dell’entrata in vigore del presente 
Regolamento vengono fatte salve e possono venire aggiornate al fine di adeguarle alla legge 
regionale n. 18/2003 ed al presente Regolamento. 
 
 

Art. 16 
(Entrata in vigore) 

 
 1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 



 



 
(1) La locuzione “Regione autonoma Friuli Venezia Giulia – Direzione centrale delle attività produttive” è 

sostituita dalla seguente “Alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di ...”, come indicato 
dall’art. 14, c. 1, DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 

(1)



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 
(1) La locuzione “Regione autonoma Friuli Venezia Giulia – Direzione centrale delle attività produttive” è sostituita dalla 

seguente “Alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di ...”, come indicato dall’art. 14, c. 1, DPReg. 
8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 

(2) Le parole “Amministrazione regionale” sono sostituite dalle seguenti “Camera di commercio”, come indicato dall’art. 14, c. 
2, lett. a), DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 

(3) Le parole “Visto il decreto del Direttore del Servizio per il sostegno e la promozione del comparto produttivo industriale” 
sono sostituite dalle seguenti “Vista la determinazione camerale di commercio”, come indicato dall’art. 14, c. 2, lett. b), 
DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 

(4) Le parole “numero del decreto di concessione” sono sostituite dalle seguenti “numero della determinazione di concessione”, 
come indicato dall’art. 14, c. 2, lett. c), DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 

(5) Le parole “data del decreto” sono sostituite dalle seguenti “data della determinazione” come indicato dall’art. 14, c. 2, lett. d), 
DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 

 

(1)

(3)

(2)

(4)

(5)



 

 
 
(2) Le parole “Amministrazione regionale” sono sostituite dalle seguenti “Camera di commercio”, come indicato dall’art. 14, c. 

2, lett. a), DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
 
 
 
 

(2)



 
(1) Le parole “Amministrazione regionale” sono sostituite dalle seguenti “Camera di commercio”, come indicato dall’art. 14, c. 

2, lett. a), DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
(2) Le parole “Visto il decreto del Direttore del Servizio per il sostegno e la promozione del comparto produttivo industriale” 

sono sostituite dalle seguenti “Vista la determinazione camerale di commercio”, come indicato dall’art. 14, c. 2, lett. b), 
DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 

(3) Le parole “numero del decreto di concessione” sono sostituite dalle seguenti “numero della determinazione di concessione”, 
come indicato dall’art. 14, c. 2, lett. c), DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 

(4) Le parole “data del decreto” sono sostituite dalle seguenti “data della determinazione” come indicato dall’art. 14, c. 2, lett. d), 
DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
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(1) La locuzione “Regione autonoma Friuli Venezia Giulia – Direzione centrale delle attività produttive” è sostituita dalla 

seguente “Alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di ...”, come indicato dall’art. 14, c. 1, DPReg. 
8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 

(2) Le parole “Amministrazione regionale” sono sostituite dalle seguenti “Camera di Commercio”, come indicato dall’art. 14, c. 
3, p. 1., DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 

(3) Le parole “la Tesoreria regionale” sono sostituite dalle seguenti “l’Istituto cassiere della Camera di commercio”, come 
indicato dall’art. 14, c. 3, p. 2., DPReg. 8/11/2005, n. 0387/Pres. (B.U.R. 23/11/2005, n. 47). 
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